
LE IDEE DI POLITICA ECONOMICA 

DI SILVIO BERLUSCONI 

 
DALL’INTERVISTA ALL’HUFFINGTON POST 

a cura di Renato Brunetta 25 settembre 2012 

i dossier  

www.freefoundation.com 151 



2 

 A palazzo Chigi Monti l’ha delusa? 

 

 «A palazzo Chigi è partito bene, con una politica di 

continuità rispetto a leggi di bilancio, riforme e 

provvedimenti assunti dal mio governo in accordo con 

l’Europa nella lettera di impegni, e relative scadenze del 

26 ottobre 2011, approvata dal Consiglio europeo la sera 

stessa in cui è stata inviata».  

2 

Le idee di politica economica di Silvio Berlusconi 



3 

 «Vorrei ricordare che negli anni della crisi è stato il mio 

esecutivo a mettere in sicurezza i conti dello stato, varando 

manovre di finanza pubblica per 265 miliardi rispetto ai 60 del 

decreto “Salva-Italia” di Monti, in modo da raggiungere il 

pareggio di bilancio nel 2013, come richiesto dalla Banca 

centrale europea, con un anno di anticipo rispetto alle previsioni 

iniziali. Ricordo pure di avere detto no ad assoggettare l’Italia 

al programma della Troika al G20 di Cannes il 4 novembre 

2011». 

 «Fermi restando rigore nei conti e pareggio di bilancio, è ora 

opportuno che il governo Monti cambi il passo della politica 

economica, puntando allo sviluppo». 
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 Lei ha promesso che in caso di vittoria abolirà l’Imu. Ha 

un’idea anche di come finanziare questo provvedimento, 

visto che il problema è economico? 

 

 «L’Imu riguarda la prima e la seconda casa con un gettito 

suddiviso tra lo stato e i comuni, ed è di fatto un’imposta 

patrimoniale se consideriamo anche la rivalutazione degli estimi 

catastali. La nostra proposta è abolire l’Imu sulla prima casa». 
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 «Una tassa intollerabile per gli italiani, che diversamente 

dal resto d’Europa abitano per l’80 per cento nella casa di 

proprietà. L’Imu andrebbe considerata una imposta “una 

tantum” per l’emergenza, un pronto soccorso che dovrebbe 

trasformarsi in Imu federale soltanto sulle seconde case. Il 

mancato introito potrebbe essere recuperato attraverso il 

nostro piano di attacco al debito pubblico per 400 miliardi 

di euro, proposto dal Pdl e pubblicato fra l’altro dal 

Sole24Ore».  
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 Può fare un esempio concreto di come coprirebbe l’Imu? 

 

 «La stipula delle convenzioni fiscali con la Svizzera, sul 

modello di quelle già stipulate tra la Svizzera e la 

Germania e la Gran Bretagna, potrebbe già coprire più 

del doppio del gettito che verrebbe a mancare in un anno 

dall’Imu sulla prima casa. Invece di gravare sulla casa, il 

pilastro sul quale ogni famiglia ha il diritto di fondare la 

sicurezza del proprio futuro, invece di deprimere il mercato 

immobiliare impoverendo tutti gli italiani, dobbiamo 

puntare a ridurre gli sprechi e abbattere il debito, 

rilanciando i consumi e, quindi, il lavoro».  
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 E in Europa? 

 

 «Rispetto a Monti sarei stato meno ligio alla Germania, uno 

stato egemone che detta agli altri paesi europei la regola 

del rigore e dell’austerità, con la pretesa che attraverso 

l’austerità si possa ridurre il debito. Ma questa è 

un’illusione: il debito pubblico si diminuisce con l’aumento del 

Pil, che significa sviluppo e crescita». 

7 

Le idee di politica economica di Silvio Berlusconi 



8 

 Facciamo chiarezza una volta per tutte: lei vorrebbe 

l’Italia dentro o fuori dall’euro? Quali sono gli scenari? 

 

 «Ci sono tre possibilità. La prima: convincere la Germania 

che non possiamo andare avanti solo con l’austerità. La 

seconda: che la Germania esca dall’euro, un’ipotesi non 

fantascientifica se le stesse banche tedesche hanno valutato 

la possibilità della sostituzione dell’euro con il marco e, 

terzo, che escano dall’euro gli altri paesi, il che però 

significherebbe la fine della moneta comune e la 

rottamazione dell’Europa». 
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 Bene, lei ha parlato di “recessione”. E ha criticato il 

Fiscal compact perché impedirebbe la crescita. È lo stesso 

Fiscal compact che fu negoziato dal suo governo e votato 

dal Pdl. Come mai ora lo critica? È cambiato qualcosa? 

Lei sa quanto è delicato il punto per il governo Monti che 

lei appoggia: la sua critica è una richiesta di 

cambiamento al governo o si tratta di un’analisi astratta? 

 

 «Da capo del governo ho condotto a Bruxelles sul Fiscal 

compact una battaglia solitaria, perché la Francia era 

perfettamente allineata alle posizioni rigoriste della 

Germania».  
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 «Ho addirittura posto il “veto” sul progetto iniziale 

bloccando la discussione, e ottenuto che si valutassero nei 

calcoli del Fiscal compact i cosiddetti “fattori rilevanti”, cioè 

gli elementi oggettivi a favore dell’economia italiana (come 

il risparmio privato, delle famiglie e delle aziende, e la 

solidità del sistema bancario). Deve poi essere calcolato il 

nostro Pil globale, aggiungendo cioè al Pil emerso anche il 

Pil sommerso, così da ridurre a sotto il 100% la percentuale 

del nostro debito rispetto al Pil».  
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 «In parlamento abbiamo votato il Fiscal compact per senso 

di responsabilità, ma anche sulla base di un ordine del 

giorno che richiamava i regolamenti promossi dall’Italia in 

sede europea, regolamenti che impongono di tener conto 

dei “fattori rilevanti” che ho appena citato e per i quali mi 

sono personalmente battuto a Bruxelles. Ecco, bisogna 

continuare a difendere in Europa questa nostra posizione 

chiarissima».  
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 Andiamo con ordine. Monti ha detto che per risanare il 

paese aveva messo in conto una fase recessiva. Ma la 

ragione della richiesta del suo abbandono di palazzo 

Chigi lo scorso novembre non era proprio quella di non 

far entrare l’Italia in recessione? 

 

 «No. La ragione del passo indietro era politica. È stato un 

gesto di responsabilità verso il paese. Il mio governo, e io 

personalmente, siamo stati a lungo oggetto di una 

pesantissima campagna mediatico-giudiziaria e di 

speculazione, interna e internazionale».  
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 «Oggi è evidente a tutti che la responsabilità 

dell’innalzamento dello spread non era mia o delle misure 

prese dal mio governo. Lo spread, rimasto pure con Monti 

sull’ottovolante per mesi, fino a quota 536 punti base il 24 

luglio scorso, è diminuito solo quando Mario Draghi ha 

dichiarato l’impegno della Bce a fare tutto il necessario per 

soccorrere i Paesi debitori acquisendo titoli di stato dei 

paesi in difficoltà».  
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 «Sono fiero di aver determinato, da capo del governo, la 

nomina di Draghi alla Bce. La recessione è un problema 

diverso. Ho già spiegato che il governo Monti ha agito 

sempre con la pistola puntata alla tempia da parte 

dell’Europa. Il risultato è sotto gli occhi di tutti: la recessione. 

Qualcuno nella sinistra aveva addirittura sostenuto che con 

le mie dimissioni lo spread sarebbe diminuito di 300 punti 

base…».  
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 Invece? 

 

 «Tutti hanno capito che lo spread altro non è che il premio 

per il rischio che gli investitori ritengono di correre 

acquistando titoli di uno stato che non ha più la possibilità 

di stampare moneta, esponendo così, lo ripeto, il proprio 

debito sovrano al rischio di default».  
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 Questo ci porta fatalmente alla ricostruzione di quel che 

è stato. Lei in questi mesi ha appoggiato lealmente il 

governo Monti. Le chiedo: alcune volte e di fronte ad 

alcuni fatti, non si è trovato a dire “tanto valeva che 

restassi”? 

 

 «Può darsi. Ma i nostri governi sono stati sempre governi di 

coalizione, non essendo io riuscito a convincere gli italiani a 

darci il 51 per cento dei parlamentari. Questo ha 

rallentato, complicato e a volte impedito ogni decisione».  
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 «L’ambizione personale di alcuni alleati li ha portati a 

sabotare l’azione del governo sui singoli provvedimenti e a 

dissociarsi, facendo venir meno i numeri indispensabili per 

realizzare i provvedimenti stessi. Nonostante questo, negli 

anni dei nostri governi sono state approvate più di 40 

riforme e sono stati tenuti i conti pubblici in ordine senza 

mettere mai le mani nelle tasche degli italiani».  
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